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CAMMINO DI AVVENTO 2010 

GRUPPO 2° ANNO DI CRESIMA 

28 NOVEMBRE -25 DICEMBRE 

I tuoi Catechisti Arcangelo, Carlo e Silvana 
 

 

Parrocchia Ave Gratia Plena 

Piedimonte Matese (CE) 
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Così come i cinque sensi sono le "finestre" che utilizziamo per 

raccogliere informazioni dal mondo esterno, anche il Vangelo 

attraverso i propri cinque sensi raccoglie amore, fede, spe-

ranza e carità in noi. 

Con le mani so salutare 
fare un pugno che fa tremare. 
 

So suonare le corde dell’arpa, 
allacciare le stringhe a una scar-
pa. 
 

Con un dito una I so formare 
e con le mani congiunte pregare. 
 

So perfino mollare un ceffone 
se qualcuno mi dice fifone. 
 

Con la mano palleggio la palla 
e una carezza do a un cane che 
abbaia. 
 

Mi gratto dove sento prurito 
e mi cucio un vestito scucito. 

Toc toc se busso alla porta, 
strasc strasc se strappo la carta. 
 

Pum pum pum se batto il martel-
lo, 
drin drin drin con un campanello. 
 

So perfino sbucciare un’arancia, 
riempir di spaghetti la pancia. 
 

Uno schiocco con le  dita so fare 
e offrire  una margherita a chi 
vuol profumare 
 

E poi….. e poi? 
Scopritelo voi 
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 GRAZIE PER QUELLO CHE VORRAI TOCCARE 
 

Pensa se potessimo toccare...l’aria, se po-
tessimo toccare….il vento, se potessimo 
toccare….le nuvole! 
Che bella cosa sarebbe! 
Toccare tutte quelle cose che non si vedo-
no...non si sentono...non odorano...non si 
mangiano! 
Ma allora perché toccarle?...Perchè sfor-
zarsi di immaginarle. Non sarebbe più fa-
cile rinunciarvi? 
È tanto bello credere e sentire solo quello 
che è possibile toccare! 
E tu? Credi che veramente toccando capi-
rai? 
Prova un po’ a chiedere a mamma e papà 
se loro hanno mai toccato tutto ciò che 
hanno veduto. 
Io no! 
Non ho toccato in ciò che ho creduto, 
Non ho toccato quello che ho abbracciato, 
Non ho toccato quello che amo, 
Non ho toccato quello che ho visto! 
L’unico mia verità non l’ho toccata! 
Che strano vero? 
 



4 

SETTIMANA 12 DICEMBRE 

Il tatto ti permette di fare tante cose, creare, manipolare, toccare gli altri. Il 
tatto fa parte delle relazioni che vivi. Non è scontato toccare fisicamente e 
lasciarsi toccare. Non tutti ti stringono la mano….ma che bello quando lo 
fanno….quanta amicizia! 
Gesù conosce la nostra fatica a toccare le persone e le cose senza posseder-
le e sana le persone che incontra: non si limita a parlargli, ma le tocca, le 
abbraccia. Il suo toccare è un guarire. 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (8,40-56) 
Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, poiché tutti erano in attesa di lui. Ed 
ecco venne un uomo di nome Giàiro, che era capo della sinagoga: gettatosi ai pie-
di di Gesù, lo pregava di recarsi a casa sua, perché aveva un'unica figlia, di circa 
dodici anni, che stava per morire. Durante il cammino, le folle gli si accalcavano 
attorno. Una donna che soffriva di emorragia da dodici anni, e che nessuno era 
riuscito a guarire, gli si avvicinò alle spalle e gli toccò il lembo del mantello e su-
bito il flusso di sangue si arrestò. Gesù disse: «Chi mi ha toccato?». Mentre tutti 
negavano, Pietro disse: «Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia». 
Ma Gesù disse: «Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una forza è uscita da 
me». Allora la donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, si fece avanti 
tremando e, gettatasi ai suoi piedi, dichiarò davanti a tutto il popolo il motivo per 
cui l'aveva toccato, e come era stata subito guarita. Egli le disse: «Figlia, la tua 
fede ti ha salvata, và in pace!». 
Stava ancora parlando quando venne uno della casa del capo della sinagoga a 
dirgli: «Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro». Ma Gesù che aveva udi-
to rispose: «Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata». Giunto alla casa, non 
lasciò entrare nessuno con sé, all'infuori di Pietro, Giovanni e Giacomo e il padre 
e la madre della fanciulla. Tutti piangevano e facevano il lamento su di lei. Gesù 
disse: «Non piangete, perché non è morta, ma dorme». Essi lo deridevano, sapen-
do che era morta, ma egli, prendendole la mano, disse ad alta voce: «Fanciulla, 
alzati!». Il suo spirito ritornò in lei ed ella si alzò all'istante. Egli ordinò di darle da 
mangiare. I genitori ne furono sbalorditi, ma egli raccomandò loro di non raccon-
tare a nessuno ciò che era accaduto. 
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Secondo te…..il Vangelo ci aiuta a capire con il tocco? Come? 

In questa settimana prova a capire come il Vangelo ci aiuta a 

sentire con il tatto, a riconoscere con il tatto, ad amare con il 

tatto…..e scrivilo. 

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

_________________________________________________

  

Sin da bambini, o Signore, i nostri genitori ci tengono per mano, è la no-
stra sicurezza. Ci sentiamo protetti. Poi, man mano che diveniamo grandi, 
la loro mano si apre sempre più, alla fine ci lasciano stringendo ancora 
l’ultimo dito…..che dolore staccarsi! Ma che grandezza scoprire altre ma-
ni…altri aiuti, capiamo infine di non essere più piccoli! Che bello Signore 
Gesù, essere presi per mano da te e da tutte quelle persone che ci vogliono 
bene e ci aiutano a crescere, a divenire grandi, cioè, a fare delle scelte libe-
re….autentiche….belle! Solo quando stringiamo la tua parola e ne perce-
piamo il calore sappiamo afferrare le mani di tante perso-
ne che ci tenderanno la loro. Grazie Signore perché ci 
sei….eee… batti il cinque!! 
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Con le mani … 
. saluto le persone, sia da lontano che da vicino; 
. accarezzo, faccio un gesto d’amore; 
. posso essere violento e compiere gesti volgari, 
. scrivo; 
. porto il cibo alla bocca; 
. rubo; 
. Dono. 
Senza mani non  posso fare nulla e dipendo dagli altri; 
 

Questa settimana fatti aiutare da Mamma e Papà a trovare le 
seguenti letture…….tutte attinenti con l’olfatto….. 
 

Toccare 
Mc 5, 21 – 34 e Mt 9, 18 “se riuscirò anche solo a toccare” 
Mc 5, 21 – 34 e Mt 9, 18 “vieni a imporle le mani” 
Mc 6, 53 – 56 “lo pregavano di potergli toccare almeno la frangia” 
Tocca 
Lc 7, 36 “ colei che lo tocca: è una peccatrice” 
Toccandogli 
Lc 22, 47 “ e toccandogli l’orecchio, lo guarì” 
Toccarlo 
Lc 6, 17 “tutta la folla cercava di toccarlo” 
Mc 3, 7 “quanti avevano un male addosso cercavano di toccarlo” 
Mc 8, 22 “gli condussero un cieco pregandolo di toccarlo” 
Toccatemi 
Lc 24, 36 “toccatemi, sono proprio io” 
Toccò 
Lc 5, 12 “Gesù stese la mano e lo toccò dicendo …” 
Lc 7, 11 “e accostatosi toccò la bara” 
Mc 1, 40 “mosso a compassione stese la mano e lo toccò” 
Mc 7, 31 “con la saliva gli tocco la lingua” 
Mt 8, 14 “le toccò la mano e la febbre scomparve” 
Mt 9, 27 “allora toccò loro gli occhi” 
Mt 20, 29 “Gesù si commosse, toccò loro gli occhi” 
Gv 12, 3 “tutta la casa si riempì del profumo dell’unguento” 
Lc 7, 46 “lei mi ha cosparso di profumo i piedi” 



7 

TOCCARE PER SENTIRE 
C T E D A S R X H M T L J J A E X Y Z P A J K I X V E A K E  

X Q E Z H H Y Q K U B X K W A N G N U F B M Z Y L C F F Z M  

B Y K T Y H L Q O Y K I E N T L O G Z O Y B V P I O O U X T  

R Q W M V J M P W J H Z J D R E B G N Y A X J H N E Q Q O D  

Z I M R J F Y D U U X P T F C W P W R N L B E G C X K J J P  

F S N S V P S S C N O S Y T T N K Z J F Z L W J W Y E F E T  

V H C U I U V H G M E Q X O V K T X L U G W S Z V V V W Z H  

A V N P T N A A D J R Q I Z H N L I O H Y U T F Z O V S J F  

B A S K E T N X Z M G S X S K U H A R Q Y R Z C R L X B A W  

O O D J R U G E V D T I L D P M A H K F O Q V W D P C B Y O  

S U O N A R E L T S E N S O J C V O U J G H U M A A W P T P  

O D L A C A L C I A R E V R U Z F N N R J T C R P L S S T H  

X N O P C E O I C L A C C S Z F I W Q U O J Y S M V Y U M P  

R O R B O N G U P U R L F R A H C T T N M N X U O Z Y R D U  

W Z E R T G I R L T O M F I P G R G F G G V N K D M X P Z Z  

N C K A Y J U P M A L K H B O W D R J I P W T D Y Y M F C N  

U U T I B H Z S A R P C Y A Y Z E C S E D O A J H F B L U T  

À T I L I B I S N E S I T D J D Y D W D J I I V J G V O N Y  

O E P I D E R M I D E I P R D O Y M T H E Y L R C Z R U K M  

O L O V A L L A P N D R U O O R H A Q I B V D K H C W X Z N  

I P A H M U L L C D U P I A O G H C K Z V Q N U Z N Y I G I  

Z C J W X A Y M E C N L C G G I J M R V C E J U G R G I F D  

W S T S V S C X X P I B P B V I E N T S P P W R I Z C A H K  

J A I N R F H B Z M V A G F T C W G F G D M P I K G T Q L N  

Z C A J B B M Y E R L W R O X V X D B Z T U U V J V L F S R  

N H V N Q B I N V O B D E E N L J M U G O L M U F Z T P H J  

X J K E H D O V V S Y D B Z N R Z V G S D T Q O X R N C B E  

C H W S V D J A F R Y D Y T I I M Y M E H X U U Y N J H H F  

I J H V U E M Q O O M N M H W P V Y G W A M N K O S P K H K  

A X V C G J F Z W V W Z G D Y B G K O E K W Q T F U W F T W  

ABBRACCIARE BASKET BRAIL CALCIARE CALCIO CALDO CONTATTO 

CUTE DITA DOLORE DONEMILIO EPIDERMIDE ESPLORARE FREDDO 

MANI PALLAVOLO PELLE PIEDI PUGNO PUNTURA SALUTARE 

SCHIAFFO SENSIBILITÀ SENSO SUONARE TATTO TENNIS TOCCARE 

VANGELO 
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PER RIFLETTERE 
 

1. A volte sentiamo dire: “Dai dammi una ma-
no!” La mia risposta da che cosa è condizio-
nata? 
2. Tatto non vuol dire solamente toccare: è 
soprattutto entrare in relazione con le gioie e i 
dolori degli altri. 
3. Mi da piacere quando qualcuno si avvicina 
a me con dolcezza e gentilezza: riesco a ri-
spondere con lo stesso modo? 
4. Mi fido della parola di chi mi ama o voglio 
sempre toccare con mano? 
5. Gesù si mette a nostra disposizione affin-
ché lo possiamo sentire vicino, dove lo tocco 
con mano? 
6. Toccare…, sfiorare…., accarezza-
re….quanta poesia in quel bambino che mi 
tende la mano. Bisognoso di aiuto...del mio 
aiuto! Quante volte ho ritirato la mano? 
7. Occhi chiusi….passo la mano nell’erba, è 
bagnata! Quanta bellezza sento dentro di 
me….Grazie Signore del mondo che ci hai do-
nato…! 


